Fase lavorativa:
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli abrasioni

4. Scivolamenti, cadute a livello

5. Elettrici

6. Rumore

7. Cesoiamento, stritolamento

8. Caduta materiale dall'alto

9. Movimentazione manuale dei carichi

10. Polveri, fibre

11. Getti, schizzi

12. Allergeni
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, calzature di sicurezza con suola antiscivolo, maschere monouso per la protezione delle vie respiratorie (per lavori di sverniciatura, scalpellatura e simili), otoprotettori, indumenti protettivi completi (per lavori di sverniciatura, verniciatura, scalpellatura, idropulitura e simili), occhiali e maschere facciali (per lavori di scalpellatura o idropulitura), scafandratura completa e autorespiratori per lavori di sabbiatura.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle, e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. Per le lavorazioni fino ad un'altezza di 2 metri è preferibile utilizzare ponti su cavalletti o trabattelli. L'utilizzo del​le scale a pioli deve essere limitato a quelle operazioni di breve durata che non richiedono movimenti am​pi o spostamenti al lavoratore; le scale devono in ogni modo essere fermate o tenute al piede da altra persona. L'impiego delle scale doppie deve essere limitato all'altezza di 5 metri da terra e le stesse devono essere prov​viste di catena o altro meccanismo di sufficiente resistenza che impedisca l'apertura della scala oltre il li​mite di sicurezza. Se sono utilizzate scale ad elementi innestati, queste non devono superare l'altezza di 15 metri senza essere assicurate a parti fisse; se la lunghezza della scala supera gli 8 metri la stessa deve es​sere dotata di rompitratta per ridurre la freccia d'inflessione e in ogni modo durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza.

Per le lavorazioni di facciata è necessario allestire regolari ponteggi ai piani di lavoro, o utilizzare pon​ti mobili autosollevanti o trabattelli metallici secondo le caratteristiche del lavoro.

Per i lavori su coperture piane si deve proteggere tutto il perimetro mediante parapetti normali con ar​resto al piede e proteggere eventuali lucernari e botole non pedonabili mediante parapetti normali o coper​ture provvisorie resistenti.

Per i lavori di copertura a falde e su cornicioni si deve provvedere ad allestire un regolare impalcato di protezione al piano di gronda provvisto di parapetto e tavola fermapiede su tutti i lati verso il vuoto e sot​toponte di sicurezza a distanza non superiore ai 2 metri.

Quando non sia garantita la pedonabilità della copertura si devono allestire passerelle di camminamen​to e impalcati o reti di protezione sottostanti che limitino la caduta accidentale a non più di 2 metri.

Per lavori di manutenzione sulle coperture, localizzati, di limitate dimensioni e di breve durata, quando in generale non si rende necessario disporre di continua mobilita da parte degli addetti, in luogo delle pro​tezioni collettive sopra indicate, possono essere utilizzati dispositivi di protezione individuale anticaduta, previa valutazione dei sistemi d'ancoraggio che devono consentire l'utilizzo del sistema di sicurezza al momento dell'accesso alla copertura, da posizione sicura.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devo​no essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addet​to) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura ed agevole movi​mentazione.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni; dove sia in ogni modo prevista la necessità di movimentare materiali potenzialmen​te pericolosi, è necessario che i lavoratori impieghino i D.P.I. idonei alla mansione (es.: calzature di sicurezza, guanti, gambali, ecc.)

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in mo​do da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Qualora le operazioni richiedano l'occupazione di uno o più corridoi di passaggio è opportuno interdire l'accesso alla zona interessata fino alla conclusio​ne dei lavori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessa​rio individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità. Le vie d'accesso ai luoghi di lavoro devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Al termine delle lavorazioni, prima di ripristinare l'accesso precedentemen​te impedito alla zona interessata, è necessario ripulire l'area dai detriti di lavorazione capaci di interferire con i percorsi dei mezzi e/o degli operatori.

Elettrici

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in fun​zione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tec​nica anche in relazione alle prevedibili condizioni d'uso (ambienti umidi o addirittura bagnati).

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatili e trasportabili sono alimentate, da una rete di terzi, (committente, condominio), l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete d'alimentazione rispondente ai requisiti di sicurez​za per l'uso di cantiere.

Prima di eseguire lavori di manutenzione che possono interessare impianti elettrici esterni o anche sot​to traccia, è necessario provvedere alla loro certa disattivazione.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrez​zature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati rumori inutili.

Le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (piccole demolizioni, scalpellatura, foratura) de​vono essere svolte in modo tale da arrecare il minimo disturbo possibile alle persone non addette ai lavori. Il personale addetto deve fare uso dei D.P.I., contro il rumore e quello non indispensabile deve essere al​lontanato.

Cesoiamento - Stritolamento

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle medesime o d'opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso del​le parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora ciò non sia possibile deve essere in​stallata una segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto.

L'installazione di ponteggi mobili autosollevanti e quella di montacarichi sulle facciate degli edifici abi​tati, deve essere preceduta da una sicura informazione di tutti i soggetti interessati estranei ai lavori in mo​do che sia evitato l'accesso alle parti esterne dell'edificio durante l'orario di lavoro.

Caduta di materiale dall'alto

Tutto il perimetro a terra corrispondente ai lavori eseguiti su facciate e coperture deve essere delimita​to con barriere ed i luoghi di stazionamento e di passaggio protetti con robuste tettoie di protezione.

Il posto di carico a terra dei montacarichi deve essere delimitato con barriere per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi.

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali sono impastate malte o eseguite altre operazioni a carattere continuo si deve costruire un solido im​palcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 m.t. da terra.

Nei lavori di facciata che possono dare luogo a proiezione di schegge, il fronte esterno dei ponteggi de​ve essere protetto con reti di contenimento.

Nei lavori su coperture che possono dar luogo alla caduta di materiale dall'alto i parapetti di protezione al piano di lavoro devono essere completamente accecati con tavole o integrati con reti di contenimento.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristi​che tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore anche in funzione della tipologia della lavorazione.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

Nelle lavorazioni che presentano un'elevata polverosità quale la rimozione di vernici, rivestimenti, in​tonaci, si deve ricorrere a metodi di lavoro che limitino al minimo l'emissione di polveri provvedendo, a se​conda dei casi, all'inumidimento del materiale, all'aspirazione localizzata, alla pulizia delle zone di lavoro, al trattamento e rimozione dei detriti. Il personale addetto deve fare uso dei D.P.I. di protezione delle vie respiratorie (in genere mascherine monouso).

I lavori di sabbiatura di superfici devono essere effettuati con procedimenti in umido, la zona d'inter​vento deve essere delimitata e contenuta con protezioni che non permettano l'emissione esterna di polveri. L'addetto deve fare uso d'indumento protettivo completo del corpo e d'autorespiratore o di scafandratura collegata ad una fonte esterna d'aria pura.

I detriti devono essere contenuti all'interno delle zona delimitata e rimossi prima di rimuovere le prote​zioni.

Getti - Schizzi

I lavori di pulizia delle superfici mediante getti d'acqua a pressione (idropulitrici) devono essere esegui​ti previa la delimitazione delle zone d'intervento con teli impermeabili atti a contenere i getti e gli schizzi.

Nella zona interessata non devono essere eseguite altre operazioni e non devono essere presenti altri la​voratori.

L'addetto deve fare uso d'indumenti protettivi, dell'intero corpo, occhiali e mascherina.

Le acque di lavaggio devono essere contenute all'interno della zona delimitata e protetta e smaltite se​condo criteri che tengano conto dei prodotti asportati e contenuti in sospensione.

Allergeni

L'utilizzo di sostanze capaci d'azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contat​to) deve essere preceduto da una valutazione delle schede di sicurezza del materiale stesso effettuata con la collaborazione del medico competente. Qualora le lavorazioni presentino fattori di rischio non diversamente abbattibili è necessario che gli addetti utilizzino gli appositi D.P.I. (guanti protettivi o "creme barriera", ma​schere per la protezione del viso, indumenti protettivi, maschere per la protezione delle vie respiratorie). La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori perso​nali di predisposizione a contrarre questi tipi d'affezione.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

Nei lavori di manutenzione e riparazione quando s'intenda fare uso degli accorgimenti strutturali pre​disposti nelle opere interessate, il loro stato di conservazione e la loro idoneità per l'uso che se ne intende fare devono essere verificati preliminarmente.

Le proprietà chimico - fisiche delle sostanze e prodotti impiegati devono essere note e conseguentemen​te devono essere predisposte le modalità d'impiego, compresa l'utilizzazione d'indumenti di lavoro e di mezzi personali di protezione.

Prima di iniziare lavori entro pozzi, cunicoli, fosse, camini, cisterne, serbatoi, parti d'impianti ed am​bienti confinati in genere, si deve procedere all'accertamento della presenza di depositi, fanghi, incrostazioni, gas, vapori e di sostanze pericolose. Si deve altresì accertare la respirabilità dell'aria nell'atmosfera interna. Nei suddetti ambienti è vietato fumare, tenere in moto motori a combustione, far funzionare apparecchi per la produzione di calore o fiamme ed effettuare operazioni di saldatura e taglio a gas o elettrici, se non si provvede alla captazione o diluizione dei gas e vapori entro i limiti tollerabili ed al rifornimento dell'aria consumata dai processi termici e dalla respirazione delle persone presenti.

L'accesso per i lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati d'edifici, parti d'impianti, apparecchi, macchine e simili deve essere agevole e sicuro. Quando non siano sufficienti gli accorgimenti struttura​li predisposti devono essere utilizzate attrezzature ausiliarie quali, andatoie, passerelle, scale od altri idonei dispositivi.

I lavori di riparazione e manutenzione devono essere eseguiti a macchine ed impianti fermi.

Qualora detti lavori non possano essere eseguiti a macchine ed impianti fermi a causa delle esigenze tecniche di lavorazioni o sussistano necessità d'esecuzione per evitare pericoli o maggiori danni, devono essere adottate misure tecniche o cautele supplementari atte a garantire l'incolumità sia dei lavoratori ad​detti sia delle altre persone.

Prima di procedere all'esecuzione dei lavori sui lucernari, tetti, coperture e simili, deve essere accer​tato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e del materiale d'impiego.

Nel caso sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire l'in​columità delle persone addette, disponendo, a seconda, dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e fa​cendo uso di cinture di sicurezza.

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, e nei lavori analoghi che comun​que espongono a rischi di caduta dall'alto o entro cavità, quando non sia possibile disporre impalcati di protezione o parapetti, gli operai addetti devono fare uso d'idonee cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta. La fune di trattenuta deve essere assicurata, direttamente o mediante anello scorrevole lungo una fune appositamente tesa, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali, o ad altri idonei sistemi che in ogni modo limitino l'eventuale caduta a non oltre 1,5 metri.

I ponti ausollevanti, cestelli, piattaforme di lavoro mobili in genere, non devono essere utilizzati come apparecchi di sollevamento.

I ponti su ruote (trabattelli), possono essere utilizzati solo nelle condizioni di stabilità previste dal fab​bricante che deve essere assicurata contemporaneamente alla mobilità.

In tutti gli altri casi si dovrà ricorrere a ponteggi metallici fissi o ad altre attrezzature omologate.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Per ogni postazione di lavoro è necessario garantire una "via di fuga" od un "sistema di recupero" del/i lavoratore/i in caso di emergenza.

In particolare nei lavori ad elevato livello di rischio ed in quelli confinati deve essere assicurato il con​tinuo collegamento con personale in grado di intervenire prontamente.

